














































































































Ente Parco Naturale Regionale delle Serre; 

4. società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo come definite dall'articolo 11-

quater, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 

partecipazioni dirette: 

Ferrovie della Calabria S.r.l.; 

Fincalabra S.p.A.; 

Terme Sibarite S.p.A.; (partecipazione diretta 26%+partecipazione indiretta 74%); 

Sacal S.p.A. (partecipazione diretta 78,06%+partecipazione indiretta 12,58%); 

Società Risorse Idriche Calabresi Spa - "Sorical Spa"; 

5. società partecipate dall'amministrazione pubblica capogruppo come definite dall'articolo 11-

quinquies del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 

Co.m.a.r.c. S.r.l. in liquidazione (partecipazione diretta 20,98% oggi cessata); 

Lamezia Europa Spa (partecipazione indiretta 20%); 

Co.Me.Tra . S.c.r.l. (partecipazione indiretta 35,71%); 

Mediterranea Sviluppo S.c.r.l. in liquidazione (partecipazione indiretta 35%) . 

Nella tabella sottostante si riporta l'elenco delle partecipazioni dirette con l'indicazione della relativa 

quota posseduta alla data odierna: 

ELENCO PARTECIPAZIONI DIRETTE CON INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

DENOMINAZIONE 

(RAGIONE SOCIALE) 

1 BANCA POPOLARE ETICA SOC. COOP. PER AZIONI 

2 CO.MA.e. S.R.L. IN FALLIMENTO 

3 COMALCA S.C.R.L. 

4 CONSORZIO CIES IN FALLIMENTO 

5 FERROVIE DELLA CALABRIA S.R.L. 

6 FINCALABRA S.P.A. 

7 PROGffiO MAGNA GRAECIA S.R.L IN FALLIMENTO 

8 SACALS.P.A. (78,06% DIRITTA+ 12,58% INDIRETTA) 

9 SOGAS S.P.A. IN FALLIMENTO 

10 SO.RI.CAL. S.P.A. 

11 STRETTO DI MESSINA S.P.A. 

u CONSORZIO TECH4YOU 

13 TERME SIBARITE S.P.A. 
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QUOTA PERCENTUALE DI 

PARTECIPAZIONE DELLA 

REGIONE CALABRIA 

0,11% 

77,61% 

27,28% 

1,46% 

100,00% 

100,00% 

51,00% 

90,64% 

13,02% 

53,50% 

1,16% 

11,49% 

100,00% 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

Partecipata 

Controllata 

Partecipata 

Partecipata 

Controllata 

Controllata 

Controllata 

Controllata 

Partecipata 

Control I ata 

Partecipata 

Partecipata 

Controllata 
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13.PNRR 

Il Collegio prende atto che nel DEFR al paragrafo 3.6), sono descritti i progetti finanziati da risorse 

provenienti dal PNRR e dal PNC, per i quali la Regione risulta soggetto attuatore, ma anche soggetto 

coinvolto nei processi autorizzativi, pur non essendo titolare dell'attuazione. 

Al paragrafo 3.6.1) sono riportati gli interventi della Regione in qualità di soggetto 

beneficiario/attuatore. Attualmente il totale delle risorse complessivamente assegnate all'Ente 

regionale e regolarmente iscritte in bilancio, ammontano complessivamente a euro 1.011.527.507,34 

a cui è necessario aggiungere le risorse afferenti al Piano nazionale per gli investimenti complementari 

(PNC) o ad altre fonti di cofinanziamento (PSC, etc.) pari ad a euro 582.486.744,49. 

La Missione nel cui ambito sono state attratte maggiori risorse risulta essere la Missione 2, le cui 

assegnazioni complessive (incluse risorse PNC) ad oggi ammontano ad un importo di euro 

705 .945.343,65 seguita dalla Missione 6 le cui risorse ammontano complessivamente a euro 

592.453.477,97. 

Si riportano di seguito i dati afferenti agli investimenti PNRR/PNC per i quali l'Ente regionale risulta 

assegnatario di risorse in qualità di soggetto beneficiario o di soggetto attuatore, come riportato nel 

paragrafo 3.6.1 del DEFR: 

MISSIONE 1 DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITA' E CULTURA 

Risorse assegnate da PNRR euro 64.494.543,72 

MISSIONE 2 RIVOLUZIONE VERDE E TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Risorse assegnate da PNRR euro 248.442.793,72 

Risorse assegnate da PNC euro 457.502.549,93 

MISSIONE 5 COESIONE E INCLUSIONE 

Risorse assegnate da PNRR euro 231.120.886,48 

MISSIONE 6 SALUTE 

Risorse assegnate da PNRR euro 467.469.283,42 

Risorse assegnate da PNC euro 124.984.194,55. 

Il Collegio rammenta che sul fronte contabile, già dall'esercizio 2022, ha avuto modo di verificare che 

l'Ente ha predisposto appositi capitoli (ai sensi dell'art. 3, comma 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di 

garantire l'individuazione delle entrate e delle spese relative al finanziamento specifico, garantendo 

così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 

Il Collegio rammenta altresì che nel corso dell'esercizio 2024, con verbale n. 45 del 01/10/2024 ha 
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assolto nei termini all'adempimento della cosiddetta Tabella PNRR 2024 di cui alla deliberazione n. 6 

del 23/04/2024, depositata il 26/04/2024, della Corte dei Conti - Sezione Autonomie, con la quale 

appunto sono state approvate le Linee guida ed il questionario per la relazione dei Collegi dei Revisori 

sul rendiconto 2023 di Regioni e Province autonome. 

Il Collegio nel rinviare al contenuto del verbale n. 45/2024 per il dettaglio del lavoro svolto resosi 

necessario per assolvere all'adempimento, in questa sede evidenzia che per la Regione Calabria sono 

stati trasmessi entro il termine del 30/09/2024 n. 121 schede CUP, di cui 32 schede aggiunte. 

Il Collegio inoltre in questa sede rammenta che hanno comunicato i dati nelle modalità richieste dalla 

Presidente del Collegio i seguenti Dipartimenti/Settori: 

Dipartimento Programmazione Unitaria n. 1 CUP 

Dipartimento Territorio e Tutela Ambiente n. 4 CUP 

Dipartimento Sviluppo Economico n. 85 CUP 

• Dipartimento Sviluppo Economico - Settore Infrastrutture Energetiche n. 2 CUP 

• Dipartimento Istruzione, Formazione e Pari Opportunità n. 2 CUP 

Dipartimento UOA Forestazione n. 5 CUP 

Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici n. 2 CUP 

Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici - Settore Interventi a Difesa del Suolo n. 1 CUP 

Dipartimento Lavoro n. 17 CUP 

Dipartimento Transizione Digitale ed attività strategiche n. 2 CUP 

Il Collegio rammenta altresì che le informazioni richieste sono già presenti in altre banche dati 

pubbliche quali Regis, PA Digitale 2026 e che è possibile in qualsiasi momento avere le informazioni 

aggiornate. 

Il Collegio prende atto altresì che al paragrafo 2.2.3 sono riportate informazioni in merito all'Edilizia 

Sanitaria e PNRR e al relativo cronoprogramma 2026-2028. Nonostante le difficoltà globali relative 

all'aumento dei costi delle materie prime, il cronoprogramma dell'edilizia sanitaria è confermato e 

vincolante : 

• Ospedale della Sibaritide: Completamento dei lavori previsto entro la fine del 2026. Sarà il 

primo grande hub moderno a servire l'area jonica. 

Ospedale di Vibo Valentia : Consegna dell'infrastruttura entro la fine del 2027. 

Ospedale di Palmi: Completamento entro la fine del 2028. 

Entro il mese di luglio 2026, saranno operative le Case di Comunità e gli Ospedali di Comunità finanziati 

dal PNRR, dotati di tecnologie di telemedicina per raggiungere anche le aree interne più disagiate. 
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14. TEMPEST/VITA' DEI PAGAMENTI 

Il Collegio ritiene opportuno richiamare anche in questa sede: 

• l'art. 4 bis del D.L.n .13/2023 recante "1. Ai fini dell'attuazione della Riforma 1.11, "Riduzione 

dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie'~ della 

Missione 1, componente 1, del PNRR, le Amministrazioni centrali dello Stato adottano 

specifiche misure, anche di carattere organizzativo, finalizzate all'efficientamento dei rispettivi 

processi di spesa, dandone conto nell'ambito della nota integrativa al rendiconto secondo gli 

schemi indicati dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 

dell'economia e delle finanze nell'ambito della circolare annuale sul rendiconto generale dello 

Stato. 2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai 

rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, 

ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali 

delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento 

previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 

risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi 

annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'artico/o 1, commi 859, 

lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli 

obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di 

controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati 

mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni 

di cui a/l'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. 3. Ai fini del monitoraggio e della 

rendicontazione degli obiettivi della Riforma di cui al comma 1, il Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze definisce, entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 

la base di calcolo e le modalità di rappresentazione degli indicatori ivi previsti. 4. Le 

disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano agli enti del Servizio sanitario nazionale"; 

la Circolare RGS n. 1 del 03/01/2024 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di riduzione 

dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni - Attuazione dell'art. 4 bis del decreto 

legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023 n. 41. 

Prime istruzioni operative"; 
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la Circolare RGS n. 15 del 05/04/2024 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di riduzione 

dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni - Pagamenti di natura non 

commerciale e utilizzo della facoltà prevista dall'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo n. 

231 del 2002. Prime indicazioni"; 

la Circolare RGS n. 25 del 15/05/2024 avente ad oggetto "Enti e organismi pubblici -

Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

Ricognizione degli adempimenti normativi e istruzioni"; 

la Circolare RGS n. 36 del 08/11/2024 avente ad oggetto "Disposizioni in materia di riduzione 

dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni - Pagamenti di natura non 

commerciale e utilizzo della facoltà prevista dall'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo n. 

231 del 2002"; 

il quesito 9) della Sezione Il "Regolarità della gestione amministrativa e contabile" del 

questionario delle Regioni al Rendiconto 2024, di cui alla deliberazione di Corte Conti Sezione 

Autonomie n. 6 del 10/03/2025, trasmesso dal Collegio con verbale n. 12 del 17/03/2025, 

unitamente alla deliberazione stessa e al questionario al Bilancio di previsione delle Regioni 

2025-2027 corredato della relativa deliberazione di Sezione Autonomie n. 5 del 10/03/2025, 

che prevede "La Regione/Provincia autonoma ha assegnato gli obiettivi annuali sui termini 

di pagamento delle fatture commerciali a tutti i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali 

delle rispettive strutture, con integrazione dei rispettivi contratti individuali tali per cui in 

caso di non rispetto dei tempi di pagamento sia prevista l'applicazione di una penalità sulla 

retribuzione di risultato, per una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30%?"; 

i seguenti paragrafi della Circolare RGS n. 1/2024: 

"Valutazione della per[omance 

Il comma 2 dell'art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, prevede che le pubbliche amministrazioni di cui 

a/l'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - con esclusione degli enti 

del Servizio sanitario nazionale, come stabilito dal comma 4 dello stesso articolo 4-bis -

nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, 

provvedono ad assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, 

nonché a quelli apicali delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei 

tempi di pagamento, integrando i rispettivi contratti individuali. Al riguardo, in via preliminare, 

si fa presente che, ai sensi di quanto previsto da/l'articolo 7, del decreto legislativo n. 150/2009, 

Relazione Collegio Revisori Bilancio Previsione 2026-2028 60 



come modificato dal decreto legislativo n. 74/2017, le amministrazioni pubbliche valutano 

annualmente la performance organizzativa e individua/e del personale, anche di qualifica 

dirigenziale, e a tale fine adottano e aggiornano, previo parere vincolante dell'Organismo 

indipendente di valutazione, il Sistema di misurazione e valutazione della performance, in 

coerenza con gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica nelle Linee guida n. 

2/2017, n. 4/2019 e n. 5/2019 . .. . Ciò premesso, nelle more della revisione del sistema di 

valutazione della performance, sarà necessario procedere - come stabilito dalla disposizione 

sopra richiamata - all'integrazione dei contratti individuali dei dirigenti responsabili dei 

pagamenti delle fatture commerciali e dei contratti dei dirigenti apicali delle rispettive 

strutture. 

Conseguentemente, dovranno essere integrate anche le schede di programmazione degli 

obiettivi del predetto personale prevedendo specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei 

tempi di pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, per 

una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento. Gli obiettivi annuali in 

parola dovranno essere individuati con riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui 

all'artico/o 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per quanto 

attiene, infine, alla individuazione delle figure apicali destinatarie della disposizione 

(Direttori Generali o Capi Dipartimento) a cui dovranno essere assegnati gli anzidetti 

obiettivi per il rispetto dei tempi di pagamento e dei quali dovranno essere integrati i relativi 

contratti individuali (così come specificato nel comma 2 dell'art. 4-bis) ciascuna 

Amministrazione dovrà provvedere ad individuare tali figure in concreto, in relazione al 

proprio modello e alla propria dimensione organizzativa. Si evidenzia, ad ogni buon conto, 

che in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di cui al citato comma 2, dell'articolo 

4-bis, non sarà possibile procedere al pagamento della parte di retribuzione di risultato ex 

lege in misura non inferiore al 30% correlata alla realizzazione degli stessi. 

Adempimenti degli organi di controllo di regolarità amministrativa e contabile 

Il terzo periodo del comma 2 del summenzionato art. 4-bis, dispone: "La verifica del 

raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal 

competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli 

indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio 

delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64" . ... In primo luogo, appare 
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propedeutico lo verifico circo l'integrazione dei contratti individuo/i dei dirigenti responsabili 

dei pagamenti delle fatture commerciali e dei contratti dei dirigenti apicali delle rispettive 

strutture, con lo previsione di specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento do valutarsi ai fini dello retribuzione di risultato . ... Per le regioni e gli enti locali 

si richiamo lo specifico disciplino dettato, rispettivamente, dall'art. 72 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 e dal Titolo VII del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In 

secondo luogo, occorre tenere presente che, in funzione dello verifico del raggiungimento 

dell'obiettivo annuale relativo al rispetto dei tempi di pagamento, il parametro di 

riferimento, ai fini del riconoscimento dello retribuzione di risultato, è rappresentato 

dall'indicatore di ritardo annuale di cui all'art. 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, elaborato mediante la PCC e calcolato sulle fatture ricevute e scadute 

nell'anno precedente. Infine, stante l'integrazione dei contratti dirigenziali individuali 

secondo quanto stabilito dallo normo, qualora l'indicatore di ritardo annuale suddetto risulti 

non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dal 

decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modificato dal decreto legislativo 9 

novembre 2012, n. 192, l'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile avrà 

curo di verificare, altresì, che ne/l'attribuzione dello retribuzione di risultato ai dirigenti 

interessati si sia tenuto conto correttamente delle riduzioni previste nei medesimi contratti . 

... Pertanto, si invitano i collegi dei revisori e sindacali, nell'ambito delle consuete attività di 

controllo, a svolgere, nel rispetto della normativa vigente, le opportune verifiche sul 

riconoscimento degli emolumenti in questione al personale dirigenziale interessato, le cui 

risultanze dovranno trovare puntuale descrizione nell'ambito della ordinaria verbalizzazione 

delle riunioni collegiali. ... Per le Regioni la disciplina concernente la funzione di vigilanza 

de/l'organo di revisione sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione, 

delle articolazioni organizzative dotate di autonomia contabile e di bilancio, compreso il 

Consiglio regionale, è contenuta nell'art. 72 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 11811
• 

Il Collegio in merito rammenta le tipologie di indicatori, il periodo di riferimento, la normativa e la 

finalità, previsti da normativa vigente e come definiti dalla stessa Ragioneria Generale dello Stato: 

1. Indicatore o Indice di tempestività dei pagamenti (ITP): Fornisce il valore del tempo medio 

ponderato di ritardo, calcolato come la somma, per ciascuna fattura, dei giorni effettivi 

intercorrenti tra la data di scadenza della fattura e la data di pagamento moltiplicata per 

l'importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati. E' calcolato sulle fatture pagate 

nel periodo di riferimento indipendentemente dal periodo di emissione della fattura E' 
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previsto dal decreto legislativo n. 33/2013 e deve essere pubblicato nell'Amministrazione 

Trasparente sul sito web istituzionale dell'Ente. E' calcolato in AreaRGS nell'area dedicata alla 

voce Canali > PCC > Consultazioni ITP; 

2. Tempo medio di pagamento (TMP) : E' la media ponderata rispetto all'importo delle fatture e 

ai tempi di ritardo delle singole fatture calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 

corrente, pagate e non pagate . Calcolo: il numeratore è la somma di ogni pagamento 

moltiplicato per il tempo intercorrente la data di ricezione e la data di scadenza; il 

denominatore è la somma totale di tutti gli importi pagati . Alle fatture scadute e non pagate 

nell'anno è attribuita, convenzionalmente, la data di pagamento del 31 dicembre. Rileva ai fini 

dell'applicazione delle misure di garanzia di cui alla Legge n. 145/2018 Rileva ai fini 

dell'applicazione della misura prevista dall'art. 4 bis D.L. 13/2023; 

3. Tempo medio di ritardo (TMR): E' la media ponderata rispetto all'importo delle fatture e ai 

tempi di ritardo di pagamento delle singole fatture calcolato sulle fatture ricevute e scadute 

nell'anno corrente, pagate e non pagate. Calcolo: il numeratore è la somma di ogni pagamento 

moltiplicato per il tempo intercorrente tra la data di scadenza e la data di pagamento della 

fattura; il denominatore è la somma totale di tutti gli importi pagati . Alle fatture scadute e non 

pagate nell'anno è attribuita, convenzionalmente, la data di pagamento del 31 dicembre. 

Rileva ai fini dell'applicazione delle misure di garanzia di cui alla Legge n. 145/2018 Rileva ai 

fini dell'applicazione della misura prevista dall'art. 4 bis D.L. 13/2023. 
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14. NOTA INTEGRATIVA 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione, è stata redatta complessivamente nel rispetto di 

quanto previsto dall'art. 11, comma 5 del D.Lgs. n. 118/2011, indicando in particolare: 

i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 

dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 

tale fondo; 

l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 

al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 

principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall'ente; 

l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto; 

l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 

e con le risorse disponibili; 

• l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali; 

l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 
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15. CONSIDERAZIONI E RACCOMANDAZIONI 

Il Collegio dei Revisori, terminati i controlli e le verifiche di legge, sui provvedimenti e sui documenti 

richiamati nella presente relazione, considera: 

a) con riferimento alle previsioni di parte corrente: 

complessivamente congrue le previsioni di spesa e attendibili le entrate previste sulla base: 

dei riflessi delle decisioni descritte nel DEFR; 

degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti e atti che obbligano giuridicamente 

l'ente; 

degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l'ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

della quantificazione degli accantonamenti per gli altri fondi effettuati dall'ente; 

b) con riferimento alle previsioni di investimenti : 

conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti; 

• coerente la previsione di spesa per investimenti con il Documento di economia e finanza e con 

la proposta di Legge di stabilità; 

c) con riferimento alle previsioni di cassa: 

attendibili in relazione all'esigibilità dei residui attivi e delle entrate di competenza, e congrue 

in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle 

scadenze di legge; 

d) con riferimento ai vincoli di finanza pubblica : 

possibile il conseguimento degli equilibri di bilancio nel rispetto di quanto disposto dall'art. 40 

del D.Lgs.n.118/2011. 
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Il Collegio, oltre a quanto illustrato, evidenziato e riscontrato nella presente relazione, in particolare, 

RACCOMANDA 

un costante monitoraggio degli equilibri di bilancio nel corso dell'esercizio 2026 al fine di poter 

attivare tempestivamente, in caso di necessità, tutte le azioni correttive ritenute più adeguate a 

garantire la permanenza degli equilibri, con particolare riferimento: 

all'andamento e alla realizzazione delle entrate previste al titolo 1 e al titolo 3; 

agli accantonamenti a copertura degli oneri derivanti da atti giudiziari di pignoramenti 

subiti dalla Regione; 

agli accantonamenti a copertura dei debiti fuori bilancio e di eventuali ulteriori 

passività potenziali; 

agli accantonamenti in soccorso alla fiscalità regionale dedicata (addizionale 

regionale all'IRPEF ed IRAP a copertura del disavanzo sanitario regionale); 

di continuare a monitorare puntualmente gli effetti derivanti dal contenzioso pregresso e di nuova 

formazione, al fine di verificare l'adeguatezza degli accantonamenti previsti sia sul risultato di 

amministrazione presunto al 31/12/2025, sia sugli accantonamenti previsti sul bilancio di 

previsione 2026-2028; 

al fine di garantire un reale equilibrio complessivo del bilancio regionale presente ed in chiave 

prospettica, che non può prescindere dall'equilibrio sostanziale del Servizio sanitario regionale, 

il Collegio in linea con le raccomandazioni già espresse nei pareri ai bilanci precedenti ed in linea 

con quanto espresso dalla Corte dei Conti nelle relazioni ai giudizi di parifica degli ultimi 

rendiconti in merito al debito pregresso delle Aziende sanitarie calabresi, ritiene opportuno 

segnalare anche in questa sede la necessità di "destinare" l'importo degli accantonamenti 

prudenziali finanziati da risorse autonome al servizio sanitario regionale e/o a disposizione 

dell'eventuale emersione di disavanzo sanitario regionale pregresso e/o di competenza, che 

potrebbe derivare, raccomandando pertanto un monitoraggio costante delle suddette 

previsioni; 

con riferimento agli interventi finanziati da risorse del PNRR e del PNC di adottare tutte le misure 

previste dalla normativa vigente in materia, al fine di garantire il rispetto del principio di sana 

gestione finanziaria, secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario UE e la tracciabilità 

contabile e documentale di tutte le operazioni, e consentire l'attività di monitoraggio, audit e 

rendicontazione nel rispetto dei milestone e target, come anche esposto ed illustrato nel dettaglio 

nel verbale n. 49 del 04/11/2022 e ribadito nei successivi; 
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di adeguare nell'anno 2028 gli accantonamenti alla missione 20, programma 3, per gli oneri 

derivanti dal CCNL 2028/2030 nella misura percentuale già stabilita con L. n. 207 /2024; 

in considerazione dell'elevato numero di variazioni di bilancio intercorse anche nell'esercizio 2025 

sottoposte ad approvazione della Giunta regionale, il Collegio raccomanda anche in questa sede 

tutti i Dipartimenti regionali ad una più efficiente programmazione e ad una maggiore 

organizzazione nella gestione delle risorse assegnate. In merito, al fine di conseguire i risultati 

attesi sotto il profilo anche organizzativo, il Collegio suggerisce nuovamente di valutare 

l'opportunità di adottare uno specifico regolamento interno di funzionamento delle variazioni di 

bilancio da sottoporre ad approvazione della Giunta regionale che vada verso una semplificazione 

e snellimento dell'attività di gestione del bilancio. 
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16. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nella presente relazione, richiamato l'articolo 72 del 

D.Lgs.n.118/2011 e tenuto conto: 

dei pareri espressi dal Direttore generale del Dipartimento Economia e Finanze e dal Dirigente 

del Settore Bilancio; 

delle variazioni rispetto all'anno precedente; 

della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa; 

il Collegio dei Revisori : 

• attesta la corrispondenza della proposta di Legge di iniziativa della Giunta regionale recante 

"Bilancio di previsione finanziario per gli anni 2026-2028 della Regione Calabria", alle norme 

di legge nazionali e regionali vigenti in materia, al D.Lgs.n.118/2011 e ai principi contabili 

applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto legislativo; 

rileva la coerenza interna, la congruità e l'attendibilità contabile complessiva delle previsioni 

di Bilancio 2026-2028; 

• invita la Regione a inviare, nei termini di legge, i dati relativi al Bilancio di previsione 2026-2028 

alla Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche di cui all'art. 13 della Legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 e a pubblicare sul proprio sito istituzionale quanto previsto dall'art. 39, comma 16 del 

D.Lgs.n.118/2011; 

rileva la coerenza esterna ed in particolare la possibilità, con le previsioni proposte, di 

rispettare gli equilibri di finanza pubbl ica, così come disposti dalla Legge di Bilancio n. 

145/2018; 

IL COLLEGIO 

Tenuto conto di tutto quanto sopra esposto ed illustrato, delle considerazioni formulate nella presente 

relazione; 

Visto il Documento di economia e finanza regionale 2026-2028, approvato con DGR n. 635/2025; 

Visto il disegno di Legge di stabilità per l' anno 2026, approvato con DGR n. 636/2025; 

Vista il disegno di legge di bilancio 2026-2028, approvato con DGR n. 637 /2025; 
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ESPRIME 

complessivamente parere favorevole sul Disegno di Legge di iniziativa della Giunta regionale 

approvato con deliberazione n. 637 del 05/12/2025 recante "Bilancio di previsione finanziario per gli 

anni 2026-2028 della Regione Calabria", da presentare al Consiglio regionale della Calabria per la 

definitiva approvazione, segnalando la necessità di mantenere gli accantonamenti previsti alla 

missione 20 nel rispetto delle norme e principi contabili vigenti e a salvaguardia e a tutela degli 

equilibri generali di bilancio. 

Il Collegio infine segnala che qualora la legge di bilancio dello Stato per l'anno 2026 dovesse intervenire 

a modificare le previsioni contemplate nel Bilancio 2026-2028 esaminato si renderà necessario 

apportare le conseguenti variazioni . 

16 dicembre 2025 

Firma digitale 
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Il Collegio dei Revisori 

Dott.ssa Grazia Zeppa - Presidente 

Dott. Luigi Mazzulla - Componente 

Dott. Rocco Nicita - Componente 
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